
 

 
 

 
Campionato di Pallavolo femminile Serie C girone C 

ZUANAZZI(2), FILIPPI(15), MACCADANZA(2), MARCONE(21), PIACENTINI(13), 

SERVI(12), BERTOLIN, CAGALLI(3), BRENDOLAN(1), BAGATIN, BOSIO, 

MOSCHINI(LIBERO). All. RINALDI, BENETTI 
 
… “Potevamo stupirvi con effetti strabilianti” … predicava una nota pubblicità televisiva 

ed effettivamente il tema della gara tra EVC e Feltre poteva essere proprio quello, visto 

che si inaugurava il nuovo sistema multimediale in palestra ad Arcole. Ma i personaggi 

principali sono sempre e comunque le squadre che si contendono la posta in palio e che 

danno tutto quello che hanno, fino al triplo fischio finale dell’arbitro. 

Le ragazze dell’Est allora diventano subito le protagoniste principali contro questo Feltre, 

terzo in classifica, dotato di ottime individualità e validi schemi di gioco. EVC vorrebbe 

ripetere la gara giocata contro il Mareno ex primo in classifica ma bisogna sempre fare i 

conti con l’avversario che arriva in palestra preparato ad affrontare una gara durissima e 

conscio di trovarsi di fronte non più la banda di sventurate ragazzine dell’andata ma una 

formazione maturata e più sicura delle proprie possibilità. 

Si parte quindi nel primo set accompagnati dalla presenza di Filippo e Roberto di Radio 

RCS che trasmettono in diretta le fasi salienti della gara. E’ una buona partenza per le 

nostre ragazze ma il Feltre è sempre pronto a rintuzzare gli attacchi di Filippi e compagne 

anzi prende un discreto margine di vantaggio che fatichiamo a ricomporre ma, dopo una 

bella serie di rocambolesche giocate, raggiungiamo la parità a 24, andiamo ai vantaggi e 

conquistiamo la prima frazione. 

Il secondo set è solo Latte Albaluna, cinico e spietato, potente con Dalla Vedova autentico 

cavallo di razza che sbaraglia tutte le nostre difese e porta le proprie compagne ad una 

facile vittoria.  

So già cosa pensa Mario, facciamo conto di essere ancora zero a zero, si gira campo 

sull’uno pari, come a Mareno, ci auguriamo una gara fotocopia. Invece il Feltre non molla, 

piazza subito quattro punti di vantaggio che incrementa verso la fine del set. Sono troppi 

gli errori nostri, anche il servizio langue sulla parte bassa della rete. L’attacco è un po’ 

spuntato e spesso cozza contro il muro avversario. Finisce con lo stesso punteggio del 

secondo set ed è proprio in questo frangente che ci scappa una scommessa con Roberto, un 

punto per una pizza è una promessa. 

Tiriamo fuori le nostre ugole un po’ assopite e cominciamo ad incitare la nostra squadra 

che reagisce verso la metà del quarto set, dopo aver subito lo strapotere avversario. 

Salgono in cattedra Filippi e Servi: Filippi gioca la sua partita personale contro Dalla 

Vedova, murate, attacchi e urlate in faccia si contano a iosa da ambo le parti mentre Servi 

gioca da sola contro il Feltre in una azione infinita che la vede protagonista vittoriosa. Con 

il supporto di Piacentini e Marcone ben imbeccate da Zuanazzi pareggiamo il conto dei set 

ad andiamo al tie-break. 

Affrontiamo il tie break con un altro spirito e consapevoli delle nostre capacità. Brendolan 

in campo con Cagalli al centro si strizzano l’occhiolino di intesa ma è il nostro servizio, 

improvvisamente protagonista, a sbaragliare le avversarie e se poi ci mettiamo il “ciapo 

tuto mi” di Michela Moschini che copre 80 metri quadri di campo in difesa allora il dessert 

è letteralmente servito all’avversario che non sa più che pesci pigliare. Giriamo 8 a 4 per 

noi e ci scappa pure la seconda scommessa con Roberto, due punti per una birra, che passa 

all’incasso allorchè Marcone piazza la palla finale del 15/11. 

Cinque punti in due gare sono un bel bottino se consideriamo che le abbiamo giocate 

contro la prima e la terza in classifica. Ci aspetta un’altra gara difficile, sabato prossimo in 

casa dal TecnoP. Ma questa è un’altra storia. 
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